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BREVI

Dalla politica

Barbara Fiammeri
ROMA

NonsoloDico.Ilconfronto-
scontrosullecoppiedifattohafi-
nora catalizzato l’attenzione.
Ma,allavigiliadel«Familyday»,
mentre il Ddl Bindi-Pollastrini
giace al Senato, dentro e fuori la
maggioranzasonomolteleipote-
siasostegnodellafamigliachesi
stanno facendo avanti. Romano
Prodi non ha ancora sciolto il ri-
serbo ma da più fonti viene assi-
curatocheunaparteconsistente
del cosiddetto "tesoretto" si tra-
durrà in aiuti diretti e immediati
per mamme e papà. L’annuncio
delpremierpotrebbearrivarein
occasione della Conferenza na-
zionale della famiglia (24-26
maggio) organizzata dal mini-
stro Rosy Bindi che presenterà
l’interopianodi interventidain-
seriregiànelDpef.

«Siamo in fervida attesa —
commenta Mimmo Lucà (Uli-
vo),presidentedellacommissio-
neAffarisocialidellaCamera—,
la prossima Finanziaria dovrà
portare a una svolta vera: giova-
ni coppie, famiglie numerose e
casasonoicapitolisucuiinvesti-
re». Una posizione che, almeno
sullacarta,sonoinmoltiacondi-
videre.InParlamentomoltedel-
le proposte presentate hanno
contenutisimilinonostantel’ap-
partenenzadeifirmatariaschie-
ramenti opposti. Le possibilità
diun’intesa,però,nonsembrano
essere molte e ieri maggioranza
e opposizione sono tornate a di-
vidersi sulla richiesta di Fi di di-

chiarare l’urgenza di un provve-
dimento sulle famiglie numero-
sebocciatodall’Unione.

Il quoziente familiare
Tuttavia ipuntidiconvergenza
nonmancano.Vaperlamaggio-
re—sianellaCdlchenelcentro-
sinistra—ilmodellofrancese,il
quoziente familiare. Lo propo-
ne la coppia ulivista Bobba-
Treu, nonostante la netta con-
trarietà del viceministro delle
Finanze, il Ds Vincenzo Visco,
che come i due senatori Dl sta
partecipando alla nascita del
Partitodemocratico.

Lo scontro tra il leader della
Margherita Francesco Rutelli e
iDssul«Familyday»è,dunque,
il segnale di una frizione che
non pare circoscritta solo alla
partecipazione alla manifesta-
zione.Perilquozientefamiliare
si sono già schierati l’Udeur di
Mastella così come An, Fi, Lega
eUdc.Icentristiperòchiarisco-
no che non si tratta della ripro-
posizionedelmodellofrancese.

«Noi puntiamo a una dedu-
zioneIrpeffissadiduemilaeuro
per ogni famiglia con un figlio,
che cresce di ulteriori mille eu-
roper ogninuovo nato», spiega
Gian Luca Galletti, capogruppo
dell’UdcincommissioneFinan-
zeallaCamera.Contemporane-
amente, per garantire la pro-
gressivitàdell’imposta,sipreve-
de il rafforzamento degli asse-
gnifamiliarichevengonotripli-
cati.Dalmodellofrancese ipar-
lamentari italiani prendono

spuntoancheperunariformula-
zione dell’Ici che tenga conto
delnumerodicomponenti.

Casaed ediliziapopolare
Fiscoaparte,lacasaèunodeipun-
ti centrali di tutte le proposte di
legge-quadro. An prevede, oltre
alle agevolazioni sui mutui per
l’acquisto della prima casa e per
gliaffitti,laripresadeipianidiedi-
lizia residenziale pubblica. «Nel-
la nostra proposta la famiglia ot-
tieneperlaprimavoltaunricono-
scimento giuridico — sottolinea
BarbaraSaltamartini,coordinatri-
cedelDipartimentopariopportu-
nità di An— che viene esteso an-
chealleassociazionifamiliari».

Per incrementare la natalità
vengono resuscitati i bonus bebè
(An propone mille euro l’anno
perfiglio,laLegaarrivaa1.880ma
solo per i figli di italiani) e anche
—sempreseguendol’ondatrans-
alpina — la cosiddetta "family
card", ovvero una carta prepaga-
tapersostenerealcuniservizi es-
senzialiquali speseper l’istruzio-
neoperl’affitto.«Inquestomodo
— sottolinea Maria Burani Pro-
caccini, prima firmataria della
propostadi legge diFi — si evita-
noconflittidicompetenzacongli
Enti locali».Aicomunispetta, in-
fatti, la gestione delle risorse del
fondosociale.«Maanchesuque-
sto fronte occorrerebbero mag-
giori controlli su come vengono
utilizzatelerisorsechealcuniCo-
munispendonoperfinoperpaga-
re i vigili urbani», dice l’ex mini-
strodiFiStefaniaPrestigiacomo.

di Alessandra Casarico
e Paola Profeta

In tutti i Paesi industrializza-
ti, la fase iniziale di crescita
dellapartecipazionefemmi-

nilealmercatodellavorosièac-
compagnata a un declino della
fecondità. Questo segnalava la
presenza di un trade-off per le
donne tra scelte di lavoro e ma-
ternità.Unadonnaerao lavora-
triceomadre.

In alcune nazioni questa ten-
denza sembra essersi invertita
negliultimianni:a tassidioccu-
pazionefemminilepiùelevatisi
associano incrementi nella fe-
condità.Altrade-offèsubentra-
touncircolovirtuosodimaggio-
re occupazione e maggiore cre-
scita demografica. È il caso so-
prattutto dei Paesi scandinavi,
che in Europa vantano il prima-
toperitassidioccupazionefem-
minile e sono caratterizzati da
un numero di figli per donna
benaldisopradellamediaEuro-
pea. Ma anche la maggior parte
deglialtriPaesidell’Uea15sem-

braavviataversounsuperamen-
to del trade-off: Francia e Irlan-
dahannoipiùalti tassidi fecon-
dità e tassi di occupazione alli-
neatiallamediaEuropea.

E l’Italia? Nel confronto con
gli altri paesi, occupiamo l’ulti-
maposizionesiapertassodioc-
cupazionefemminilesiapertas-
so di fecondità (in quest’ultimo
con Spagna e Grecia). Eppure il
numero desiderato di figli per
donna (2,19) è ben più alto di
quelloeffettivo(1,33).Nonsolo.
Abbiamo anche la fecondità
più tardiva (sempre insieme al-
la Spagna), con un’età media al
parto di circa 31 anni. Il rinvio
della maternità rafforza la bas-
sa fecondità.

Neltempo,comeglialtriPaesi
abbiamosperimentatolacorrela-
zione negativa tra occupazione
femminile e fecondità. Diversa-
mente,però,daglialtriPaesisten-
tiamo a superare il trade-off e ad
avviarci sul percorso virtuoso.
La visione italiana della famiglia
può avere un ruolo nello spiega-
re questa difficoltà. Se guardia-

moaidatidellaWorldvaluesur-
vey,alladomanda«Unbambino
in età prescolare soffre se la
mamma lavora?» più dell’80%
degli italiani si dichiara d’accor-
do,controunamediaeuropeadi
circail55percento.

Restaildubbiochelamaggio-
re sensibilità italiana a questo
tema non colga solamente un
aspetto culturale in cui ci diffe-
renziamo dal resto d’Europa,
ma una preferenza indotta dai
diversicontesti istituzionali. In
Italia lereti formalidicura(asi-
linido)sonoscarsamentediffu-
se, soprattutto al Sud, e i padri
sono poco coinvolti. Alla ma-
dre resta la quasi esclusiva re-
sponsabilità della cura dei figli.
Al contrario, nei Paesi europei
piùvirtuosi, il sistemadi welfa-
re e la divisione del lavoro do-
mesticoedicuraall’internodel-
la famiglia supportano sia l’oc-
cupazione femminile sia la fe-
condità.

Timidisegnalidiripresasios-
servanoanche danoi: secondo i
dati riportati dalla Banca d’Ita-

lia,dal1995al2003ilnostroPae-
se ha sperimentato un aumento
assolutonel tasso dioccupazio-
ne femminile nella classe di età
15-44,pariacircasettepuntiper-
centuali, e un debole aumento
del numero medio di figli per
donna nella classe di età 15-49,
pari a 0,1 punti. Le donne immi-
grate,lacuipresenzaèaumenta-
ta molto negli ultimi anni, con-
tribuisconoasostenerelafecon-
dità(e l’occupazione).

La disaggregazione regiona-

lemostral’esistenzadiunarela-
zionepositivatral’occupazione
femminile e la fecondità, con le
regionidelCentro-Nordchere-
gistrano aumenti in entrambe
le variabili e le regioni del Sud
che pagano il sia pur modesto
aumento nella crescita occupa-
zionaleconunaridottafecondi-
tà. Forse un circolo virtuoso si
sta accennando in alcune aree.
Sosteniamoloedestendiamolo.

alessandra.casarico@unibocconi.it
paola.profeta@unibocconi.it

«A me non pare che il Ddl
sui Dico metta in discussione
lavisionedellafamigliacosìco-
me è prevista dalla Costituzio-
ne»: a difendere il progetto del
governosulleunionicivilièsta-
to ieri il presidente del Senato
Franco Marini. Di famiglia ma
anchedifedecattolicahaparla-
to il premier Romano Prodi in
un’intervistaalquotidianospa-
gnolo «La Vanguardia». «Ho
sempre cercato di praticarla in
formadiscreta»perché«ilsen-
timento di laicità dello Stato è
essenziale per non retrocede-
redisecolinellastoriaocciden-
tale».IntantoallavigiliadelFa-
milydaydidomanicreatensio-
ne tra Ds e Margherita la presa
di posizione di Francesco Ru-
telli(«Sefossisolodeputatoan-
drei»). «Non andrei», ribatte
Massimo D’Alema, perché di-
fendere la famiglia«non signi-
ficascagliarsicontroqueicitta-
diniitalianicheconvivonosen-
zaesseresposati».SilvioBerlu-
sconi, invece, non ha sciolta la
riservasull’adesioneaSanGio-
vanni: «Temo che la mia pre-
senzasiastrumentalizzatadal-
lasinistra».

LEGGE ELETTORALE
IpotesiMattarellum
nell’Ulivo,no del Prc
L’Ulivorilancia il
Mattarellum, la legge
elettoraleuninominale in
vigorefino allaprecedente
legislatura.«Èuna legge
elettorale—ha spiegato
AnnaFinocchiaro —cheè
giàstata rodata in questo
Paese,cherispondea
un’esigenzacheneppure il
referendumrisolverebbe:
ripristinare il collegamento
fraglielettori eglieletti».
Un’apertura inaspettata
arrivadall’Udeur ma adire
noèRifondazione
comunista:«Sesiproponeil
Mattarellumallora ognuno
tornasullesueposizioni enoi
siamoper il sistema
tedesco».

LE MOTIVAZIONI SME
«Contro Berlusconi
prove insufficienti»
Il legame tra ilbonifico che
fecepassare434mila dollari
daicontiFininvestaquelli

delgiudiceRenatoSquillante
attraversoPreviti,non èstato
dimostrato«con atti
riconducibili alla funzione
giudiziariaconcretamente
esercitatadallo stesso
Squillante».Èquantosi legge
nellamotivazionedella
sentenzadi assoluzionenei
confrontidiSilvio Berlusconi
emessadaigiudicidella
secondacorted’appellodi
Milanonelprocesso Sme.

INCHIESTA DI PERUGIA
Il magistrato nega
«interferenze»
«Nessuna interferenza» in
provvedimentidellagiustizia
amministrativa.L’amicizia
congli imprenditori umbri
era limitataalla «comune
passioneper lacaccia». È
quantoha spiegato ieri—
durante l’interrogatoriodi
garanzia—ilconsigliere di
StatoLanfrancoBalucanial
Gipdi Perugiachemartedì
seraneha ordinato l’arresto,
insiemeal sostitutoPg della
CassazioneVincenzo
Maccaroneeai due
imprenditoriCarlo Gradassi
eLeonardoGiombini,
accusatidi associazione a
delinquereecorruzione
giudiziaria.

La lezione dell’Europa:
il lavoro aiuta la maternità

LE DUE PIAZZE

Family day. Rischi per Pd e Governo: Prodi vuole giocare d’anticipo con i fondi dell’extragettito

Prove d’intesa sul «quoziente»
Favorevoli Margherita e centro-destra, Visco e i Ds frenano

IlForum«EconomiaeSocietàaperta»

IL DDL DEL GOVERNO

Marini: i Dico
non toccano
la famiglia

Riforme, vuoto di leadership

Obiettivo 100mila. La
manifestazioneasostegno
dellafamigliaapiazzaSan
GiovanniaRomaèpromossa
da21associazioniemovimenti
(tracuiAzionecattolica,leAcli
eComunione).Previste
100milapersone

Il contro-corteo.Una
manifestazionelaicaper
celebrarei33annidellavittoria
delreferendumsuldivorzio.A
organizzarlasonoRadicali,Sdi
eVerdi.Appuntamentodomani
dalle12apiazzaNavona.
Previsti20milapartecipanti

Fonte: Eurostat

ANALISI

Coraggio laico

Vittorio Da Rold
MILANO

Cercasileadershipdispera-
tamente per condurre in
portoleriformestruttura-

li necessarie al tempo della glo-
balizzazione. «Magari un
Sarkozy, non certo una Royal»,
afferma provocatoriamente Al-
berto Alesina, dell’Università
di Harvard, e liberista della pri-
ma ora a cui risponde in sinto-
nia Michele Salvati, esponente
dell’alaliberaldellasinistra,che
chiede di «riformare i riforma-
tori», di mettere mano ai siste-
mi elettorali e di Governo per
dare stabilità all’azione degli
esecutivi incampoeconomico.

«Magari un Blair o un
Sarkozy, personaggi diversi ma
che incarnano la vera leader-
ship», ribatte Domenico Sini-
scalco, oggi in Morgan Stanley,
ieriministrotecnicodell’Econo-
mianelGoverno Berlusconi.

«In questo senso Parigi, con
un sistema semi-presidenziali-
sta voluto da De Gaulle, è me-
glio attrezzata alle necessità di

far passare le riforme liberiste
mentrelaGermaniaèfermaein
Italiatuttihannoaddiritturapa-
ura di affrontare il tema delle
pensioni», spiega Salvati. Che
aggiunge: «Sarkozy dovrebbe
essere liberista con i lavoratori
e colbertista con le grandi im-
presefrancesi».

Dopo la stagione della stabi-
lizzazionefiscale(deicontiapo-
sto) ora è la volta delle riforme
strutturali (deregolamentazio-
ni, flessibilità, liberalizzazioni)
per fronteggiare le sfide della
globalizzazione. Ma manca la
leadership necessaria per por-
tarlea compimento.

Su questo i partecipanti al di-
battito organizzato ieri mattina
a Milano, nell’ambito del Fo-
rum internazionale "Economia
e Società aperta", organizzato
daCorrieredellaSeraeUniver-
sità Bocconi, sembrano essere
tutti d’accordo. Ma se tutti con-
cordanosulprogramma,manca
appunto chi lo sappia attuare.
Chefare?Siniscalcononla defi-
nisce persuasione bensì «lea-

dership politica», ma è chiaro
che si riferisce allo stesso con-
cetto di Salvati, quando parla di
quell’ingrediente necessario
perché la ricetta delle riforme
proposta da un esecutivo possa
averesuccesso.

«Ma in Italia non si sa mai
quandocisono leelezioni, sem-
bra di essere sempre in campa-
gna elettorale» ribatte Alesina,
cheinvitailGoverno«ametter-
si al lavoro subito» prima che
passi troppo tempo e si avvicini
unnuovoappuntamentoeletto-
rale. Ma nel messaggio del pro-
fessore di Harvard c’era anche
una critica implicita nell’inter-
rogativo, lasciato senza rispo-
sta,concuihaconclusoilsuoin-
tervento: «Le due attuali coali-
zioni — si chiede Alesina — so-
noingradodipromuovere leri-
formenecessarieoprimadipor-
tarle avanti è necessario che
queste due coalizioni si rompa-
noesenericomponganodinuo-
ve?». Il professor Mario Monti,
moderatore del convegno,
ascolta interessato.

Paesi Occupazione
femminile Fecondità

Danimarca 71,9 1,80
Svezia 70,4 1,77
Regno Unito 65,9 1,80
Finlandia 66,5 1,80
Olanda 66,4 1,73
Austria 62,0 1,41
Portogallo 61,7 1,40
Germania 59,6 1,34
Irlanda 58,3 1,88
Francia 57,6 1,94
Belgio 53,8 1,72
Lussemburgo 53,7 1,70
Spagna 51,2 1,34
Grecia 46,1 1,28
Italia 45,3 1,34

Paesi dell’Ue-15,dati 2005 in percentuale

Family day

Occupazione femminile e figli


